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Sommario 

Tipi di contatori oggi in commercio  
Controlli alla luce della Direttiva 2014/32/UE (Esame EU del 
tipo, verifica iniziale) 
Controlli ai sensi del  DM 93/2017 (verifica periodica, 
controlli casuali o a richiesta, vigilanza) 

Il Laboratorio Nazionale di taratura Centro LAT 175 

Dati sperimentali e Conclusioni 

 

 Riferimenti Normativi 
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Il Laboratorio effettua tarature accreditate su contatori 
di qualsiasi tipo e su contatori oggetto di 
contestazione da parte degli utenti-consumatori, 
operando in conformità alla norma UNI CEI EN ISO/
IEC 17025. 

CENTRO di taratura LAT 175               
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ILAC ACCREDITATION 
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•  Il Laboratorio offre anche alcuni servizi (non 
accreditati): 

•  verifica dei contatori oggetto di contenzioso 
(fuori dal campo di accreditamento) 

•  valutazioni di conformità rispetto alla Direttiva 
europea 2014/32/UE sugli strumenti di misura 
(MID) per conto dell’Organismo Notificato 
dell’Azienda Speciale n° 2081; 

• prove di usura, durata, pressione, temperatura, 
magnetiche per l’emissione da parte 
dell’Organismo Notificato dell’Attestato UE del 
tipo; 

•  verifiche di conformità metrologica su lotti 
produttivi richieste da acquedotti; 

CENTRO di taratura LAT 175               
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CENTRO di taratura LAT 175               
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CENTRO di taratura LAT 175               
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ESEMPIO DI  
CERTIFICATO 

ACCREDIA 

 

CENTRO di taratura LAT 175               
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CENTRO di taratura LAT 175               
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CENTRO di taratura LAT 175               
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? Incertezza estesa : Grandezza che definisce, intorno al 
risultato di una misurazione, un intervallo che ci si aspetta 
comprendere una frazione rilevante della distribuzione di valori 
ragionevolmente attribuibili al misurando.   

 

CENTRO di taratura LAT 175               
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CALCOLO DERIVATE PARZIALI
Calcolo di d(D)/dA  = E*(B2-
B1+F)/ro  = 2,0038E-01
Calcolo di d(D)/dE  = A*(B2-
B1+F)/ro  = 2,005644E-01
Calcolo di d(D)/d (B2-B1) = A*E/ro  
= -0,001002922
Calcolo di d(D)/d F = -A*E/ro  = -0,001002922
Calcolo di d(D)/d t  a 25 °C = 0,00026
Calcolo di d(D)/d t  a 30 °C = 0,00031
INCERTEZZA ESTESA = 0,000112 m3 0,112016481 litri

per k=2 prob 95%

INCERTEZZA        
RELATIVA =

0,056 %

L'incertezza estesa così calcolata tiene conto di quella relativa alla lettura iniziale e finale

Incertezza estesa sul volume di 200 litri 

CENTRO di taratura LAT 175               
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 BANCO a BILANCE o a SERBATOI 
CAMPIONE 

CENTRO di taratura LAT 175               
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D = Vm  -  m/ρt = Vm - A*E*(B2-B1+F)/ ρt 

dove: 

Vm= Volume misurato 

m= Massa convenzionale  

ρt = Densità dell’acqua alla temperatura di prova 

(ρt= a0t0 + a1t1 + a2t2 + a3t3 + a4t4 + a5t5/ 1+ bt) 

A= Coefficiente di spinta aerostatica 

E= Coefficiente di evaporazione 

B2-B1= Differenza tra le letture iniziali e finali della bilancia 

F= Correzione della bilancia dalla precedente taratura 

RELAZIONE  FUNZIONALE 
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Descrizione

Unità 
misura                

A

Valore                          

B

Valore                       

F

Unità 

misura
Differenza Letture 
contatore Vm m3 2,000E-01 1,000E-05 0,6 6,00E-06 1 7,2,E-11
Differenza Letture 
bilancia (B2-B1) kg 200 5,000E-02 0,7 3,50E-02 -1,0029E-03 m3/kg 1,2E-09
Correzione lettura 
bilancia ottenuta dalla 
taratura (F) kg 0 3,115E-02 -1,0029E-03 m3/kg 9,76002E-10
Coefficiente di spinta 

aerostatica (A) - 1,00102 1,000E-04 0,6 6,00E-05 2,0038E-01 m3 1,45E-10
Coefficiente per 
evaporazione e spruzzi 
(E)

- 1,0001 5,000E-05 0,6 3,00E-05 2,005644E-01 m3 3,62E-11
Temperatura dell'acqua 

durante la prova (t) ° C 20 15-25 °C 5,00E-01 5,20E-05 m3/°C 6,76E-10
Temperatura dell'acqua 
durante la prova (t) ° C 27,5 25-30 °C 5,00E-01 6,20E-05 m3/°C 9,61E-10

5,8E-04 m3
varianza 3,2,E-09
scarto tipo 5,66474E-05

Coefficiente di sensibilità Contributo 

Incertezza 

(ExF)2

CALCOLO INCERTEZZA ESTESA SUL VOLUME DI 200 litri
Grandezze in ingresso Massima 

variabilità           

C

Ditribuzi

one            

D

Incertezza 

Tipo (u)               

E

0,0,E+00 5,0,E-10 1,0,E-09 1,5,E-09

1

2

3

4

5

6

7

CENTRO di taratura LAT 175               
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Banco di taratura a pistone tuffante 
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Pistone tuffante 

Banco di taratura a pistone tuffante- Metodo Flying start and stop 
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BANCO a PISTONE  Metodo Flying start and stop 
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Equazione funzionale banco a pistone 

100
*
**100 −⎟⎟
⎠

⎞
⎜⎜
⎝

⎛
=

vpplit
vcnie

Dove: 
ni= numero impulsi; 
vc= volume di un impulso; 
plit= posizioni angolari encoder per volume erogato; 
vp=volume di ciascuna posizione angolare. 
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PRINCIPALI TIPI DI CONTATORI D’ACQUA 
OGGI IN COMMERCIO 

 1)  CONTATORE A GETTO  UNICO 

2)  CONTATORE A GETTO MULTIPLO 

1) CONTATORE TIPO VOLUMETRICO 

2) MISURATORI DI PORTATA DI TIPO STATICO 
(MAGNETICO-ULTRASONICO) 
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•  Minime zone di 
accumulo depositi 

•  Pochi componenti 

• Ridotte dimensioni  

•  Velocità di rotazione 
più elevata 

• Molta influenza delle     
condizioni di 
montaggio 

 Single jet  

Caratteristiche: 
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•  Bassa velocità di 
rotazione 

•  Componenti robusti 

•  Usura ridotta 

• Poca influenza delle 
condizioni di 
montaggio 

Multi jet  

Caratteristiche: 
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PISTONE DIAFRAMMA 

CAMERA DI 
MISURA 

MINIME 
TOLLERANZE 

CONTATORE di tipo “VOLUMETRICO” 

Caratteristiche: 
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MISURATORE DI PORTATA DI TIPO ELETTROMAGNETICO 
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Water meters comparison 
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PROVA CUMULATA 
 (paradosso dello spazzolino!) 
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Water meters comparison
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MINISTERO SVILUPPO ECONOMICO               Autorità di vigilanza 

VALUTAZIONE CONFORMITA’ 
Direttiva MID 2014/32/UE 

 Moduli B+F, B+D, H1 

ORGANISMI NOTIFICATI 

UTILITIES 

COSTRUTTORI DI STRUMENTI DI 
MISURA 

CONSUMATORI 

Il MISE si avvale delle 
CAMERE DI COMMERCIO  

Decreto 21/04/2017 N° 93  

Verifica periodica eseguita da ORGANISMI DI 
ISPEZIONE conformi a: 
• EN 17020:2012 
• EN 17025:2005            SCIA Unioncamere 
• EN 17065:2012 

Controlli casuali o a richiesta affidati alle 
CCIAA  

IL CONTROLLO METROLOGICO IN ITALIA 
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LEGGE 241/90 
Art. 19 (Segnalazione certificata di inizio attività - SCIA)  
(articolo così sostituito dall'art. 49, comma 4-bis, legge n. 122 del 2010)  
(per l'interpretazione si veda l'art. 5, comma 2, legge n. 106 del 2011). 
 
1. Ogni atto di autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva, permesso o 
nulla osta comunque denominato, comprese le domande per le iscrizioni in albi 
o ruoli richieste per l’esercizio di attività  imprenditoriale, commerciale o 
artigianale il cui rilascio dipenda esclusivamente dall’accertamento di requisiti 
e presupposti richiesti dalla legge o da atti amministrativi a contenuto generale, 
e non sia previsto alcun limite o contingente complessivo o specifici strumenti di 
programmazione settoriale per il rilascio degli atti stessi, è sostituito da una 
segnalazione dell’interessato....... 
 
2. L’attività oggetto della segnalazione può essere iniziata dalla data della 
presentazione della segnalazione all’amministrazione competente. 
 
3. L'amministrazione competente, in caso di accertata carenza dei requisiti e 
dei presupposti di cui al comma 1, nel termine di sessanta giorni dal ricevimento 
della segnalazione di cui al medesimo comma, adotta motivati provvedimenti 
di divieto di prosecuzione dell'attività e di rimozione degli eventuali effetti 
dannosi di essa.   
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Direttiva 2014/32/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio relativa agli 

strumenti di misura (MID), che ha sostituito dal 
20/04/2016 la Direttiva 2004/22/CE 

recepita con il D.M. 19/05/2016 N° 84 

LA DIRETTIVA EUROPEA (M.I.D.) 



32	

Utilizzazioni per funzioni di: 

•  Interesse pubblico 
•  Sanità pubblica 
•  Sicurezza pubblica 
•  Ordine pubblico 
•  Protezione dell’ambiente 
•  Imposizione di tasse e diritti 
•  Tutela dei consumatori 
•  Lealtà nelle transazioni commerciali 
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Punti di misura Residenziali 

Industria pesante 

Commerciale 

Condomini 

Industria leggera 

M.I.D. 



                     ESEMPIO : MARCATURA CE DI UN CONTATORE DELL’ACQUA 
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Marcature di conformità 

•  Marcatura CE 
•  Marcatura metrologica supplementare (in un rettangolo): 

•  Lettera maiuscola M 
•  Ultime due cifre dell’anno di applicazione della marcatura 

•  Numero dell’organismo notificato (ove previsto) 
•  Se lo strumento e di dimensioni troppo ridotte la marcatura di 

conformità può essere applicata sull’imballaggio 
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VERIFICAZIONE PERIODICA  ART. 4  Decreto 21/04/2017 n° 93 

 
•  Che cos'è la verifica periodica? 
•  Chi può eseguirla? 
•  Ogni quanti anni deve essere eseguita sui contatori d'acqua? 
•  Quali sono gli Errori Massimi Permessi MPE? 
 
•  CONTROLLI CASUALI O A RICHIESTA ART. 5 Decreto 21/04/2017 n° 93 
•  Che cosa si intende per controlli casuali o a richiesta? 
•  Chi deve eseguirli? 
•  Quali sono gli MPE? 
 
VIGILANZA SUGLI STRUMENTI DI MISURA  art. 6 Decreto 21/04/17 n° 93 
•  Che cosa si intende per vigilanza sugli strumenti? 
•  Chi deve eseguirla? 
•  Differenza tra vigilanza e sorveglianza 
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CHE COS'E' LA VERIFICAZIONE PERIODICA? 
E' la serie di operazioni necessarie ad accertare che gli strumenti di misura riportino 

i bolli di verifica prima nazionale o CEE/CE e la marcatura metrologica 
supplementare M e che abbiamo conservato gli Errori Massimi Permessi MPE. 

 

CHI PUO' ESEGUIRE LA VERIFICAZIONE PERIODICA? 
La verificazione periodica è eseguita dagli Organismi accreditati secondo una 

delle seguenti norme: 
•  EN17020:2012 Organismi di Ispezione 
•  EN17025:2005 Laboratori di taratura 
•  EN17065:2012 Organismi di Certificazione di prodotti e servizi 
e che abbiamo presentato una SCIA ad Unioncamere. 
Per SCIA si intende la Segnalazione Certificata di Inizio Attività ai sensi della Legge 

241/90 e successive modifiche. 
 







ARTICOLO 8 
 
Obblighi del titolare del contatore dell'acqua. 
I titolari dei contatori dell’acqua soggetti all’obbligo della verificazione periodica: 

comunicano entro 30 giorni alla Camera di Commercio competente la data di 
inizio e di fine dell’utilizzo e gli altri elementi previsti all’articolo 9 comma 2 del 
contatore dell’acqua 

mantengono l'integrità del contrassegno apposto in sede di verificazione 
periodica ed ogni altro marchio, sigillo anche di tipo elettronico 

curano l’integrità dei sigilli provvisori applicati dal riparatore 
conservano il libretto metrologico e la documentazione prescritta 
curano il corretto funzionamento dei loro strumenti e non li utilizzano quando 

sono palesemente difettosi o inaffidabili dal punto di vista metrologico 
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Altre informazioni da comunicare 

 
ARTICOLO 9 
•  nome, indirizzo ed eventuale partita IVA del titolare del contatore; 
•  indirizzo presso cui il contatore è in servizio qualora diverso dal 

precedente; 
•  codice identificazione del punto di riconsegna o di prelievo, se previsto 
•   tipo del contatore; 
•   marca e modello del contatore; 
•   numero di serie del contatore; 
•  anno della marcatura CE del contatore e della marcatura metrologica 

supplementare data di messa in servizio e di cessazione dell'utilizzo 
dello strumento 

•  caratteristiche metrologiche dello strumento 
•  specifica dell’eventuale uso temporaneo del contatore. 
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QUALE CAMERA DI COMMERCIO?  

Le comunicazioni devono essere inviate alla 

Camera di Commercio dove ha sede 

legale il Distributore 
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OGNI QUANTI ANNI DEVE ESSERE ESEGUITA LA V.P.? 
 
Per i contatori d'acqua l'Allegato IV del Decreto 93/17 prevede : 
•  10 anni per i contatori meccanici con Q3≤ 16 m3/h 
•  13 anni per i contatori statici e venturimetrici con Q3≥16 m3/h 
•  Conseguentemente  per tutti quelli diversi dai sopracitati e cioè per i contatori 

meccanici con Q3> 16 m3/h e quelli statici/venturimetrici con Q3 <16 m3/h la 
verifica dovrebbe essere eseguita ogni 3 anni. 

 
Il termine di scadenza deve essere calcolato a partire dalla data di messa in 

servizio dello strumento se avvenuta entro 2 anni dalla verifica prima-iniziale o 
marcatura CE.  

Se invece la messa in servizio è avvenuta dopo 2 anni , il calcolo della scadenza 
avviene partendo dalla data di verifica prima-iniziale o marcatura CE. 
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                   ESEMPIO : DURATA METROLOGICA DI UNO STRUMENTO 

Contatore	Acqua	Meccanico	Q3≤16	m3/h	:	Durata	Metrologica	10	anni	

Anno Costruzione: 2011 
Anno Marcatura CE: 

2011 
Data Posa: 01/03/2012 Data Posa 

 – 
 Anno Marcatura 

CE  
+ di 2 anni?  

2012 – 2011 = 1 

Utilizzo come 
riferimento la data di 

POSA : 
(01/03/2012) 

+ 10 anni 
 

SCADENZA 
METROLOGICA 

01/03/2022 

NO 
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                         ESEMPIO  : DURATA METROLOGICA DI UNO STRUMENTO 

Contatore	Acqua	Sta=co	con	Q3>16	m3/h	:	Durata	Metrologica	13	anni	

Anno Costruzione: 2012 
Anno Marcatura CE: 

2012 
Data Posa: 10/01/2015 Data Posa 

 – 
 Anno Marcatura 

CE  
+ di 2 anni?  

2015 – 2012 = 3 

Utilizzo come 
riferimento la data di 

MARCATURA CE : 
(2012) 

+ 13 anni 
 

SCADENZA 
METROLOGICA 

31/12/2025 

SI 



46	

QUALI SONO GLI ERRORI MASSIMI PERMESSI (MPE)? 
 
L'art. 4 comma 10, prevede che gli MPEs siano quelli fissati  per i controlli in servizio  

dalla normativa  nazionale o europea, in assenza (come nel caso dei contatori 
d'acqua) si applica la norma armonizzata o la raccomandazione OIML. 

Per i contatori d’acqua la norma pubblicata sulla GUCE C 162/13 del 14/07/2007    
è la EN14154-1-2-3 che è sostanzialmente uguale alla OIML R49:2013. 

      Esse prevedono il raddoppio degli MPEs per i controlli in servizio. 
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COMUNICAZIONI A SEGUITO DI VERIFICHE PERIODICHE 

Articolo 13 – Comma 1 
Gli organismi che eseguono la verifica periodica 

devono inviare telematicamente, entro 10 
giorni lavorativi dalla verificazione, alla Camera 
di commercio di ciascuna delle province in cui 
essi hanno effettuato operazioni di verificazione 
periodica e a Unioncamere, un documento di 
riepilogo degli strumenti verificati: 
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COMUNICAZIONI A SEGUITO DI VERIFICHE PERIODICHE 

a) nome, indirizzo ed eventuale partita IVA del titolare del contatore dell’acqua e di 
calore; 
b) indirizzo presso cui il contatore è in servizio, se diverso dal precedente; 
c) tipo del contatore; 
d) marca, modello e categoria, del contatore; 
e) numero di serie del contatore; 
f) portata permanente per i contatori dell’acqua e valore massimo di portata del 
liquido di trasmissione di calore consentito in permanenza, ai fini del corretto 
funzionamento del contatore per i contatori di calore; 
g) data di messa in servizio e di cessazione del contatore; 
h) specifica dell’eventuale uso temporaneo; 
l) data dell’intervento di riparazione, se del caso, e della verificazione; 
m) esito della verificazione e, ove positiva, la data di scadenza; 
n) eventuali anomalie riscontrate, se la verificazione ha dato esito negativo; 
o) nome dei riparatori e dei verificatori intervenuti. 
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COMUNICAZIONI A SEGUITO DI VERIFICHE PERIODICHE 

Articolo 18 – comma 4 
La disposizione di cui al comma 3 (vigilanza sulla 
verificazione) non si applica nel caso in cui il 
laboratorio comunica alla Camera di commercio 
competente per territorio il piano di lavoro e gli 
utenti presso cui effettua la verificazione periodica 
con un anticipo di almeno 5 giorni lavorativi. 
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CHE COSA SONO I CONTROLLI CASUALI? 
I controlli metrologici legali effettuati dalle Camere di Commercio su strumenti 

di misura in servizio per accertare il loro corretto funzionamento. 
 
CHI DEVE ESEGUIRE I CONTROLLI CASUALI ? 
le Camere di Commercio 
 
CON QUALE FREQUENZA SONO ESEGUITI? 
Ad intervalli casuali senza preavviso, compatibilmente con le esigenze di 

sicurezza e di continuità dei servizi. 
 
CHE COSA SONO I CONTROLLI A RICHIESTA? 
I controlli metrologici legali in contraddittorio effettuati dalle Camere di 

Commercio competenti per territorio, quando il titolare dello strumento o 
altra parte interessata nella misurazione ne faccia richiesta alla stessa 
CCIAA. 

 
CHI DEVE ESEGUIRE I CONTROLLI A RICHIESTA ? 
Le Camere di Commercio 
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QUALI SONO GLI ERRORI MASSIMI PERMESSI (MPE)NEI CONTROLLI 
CASUALI E A RICHIESTA? 

 
L'art. 5 comma 4, prevede che gli MPEs siano superiori del 50% rispetto a quelli 
fissati  per la verificazione periodica. 
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ETA’ >10 ANNI    CLASSE B 

Il 60% presenta errore compreso 
nel +/-10% superando con esito 
positivo la verifica periodica. 

Il 54% presenta addirittura errori 
compresi nel +/- 5% della 
verifica prima 
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 - Curve metrologiche contatori obsoleti - CLASSE C 
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Percentuali di consumo domestico in base alla portata oraria. 

• DA CARLOS TABORDA  - -   EPAL      PORTOGALLO 
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LETTURA CONTATORE m3 TOTALI m3
PORTATA 30 120 450 1500
ERRORE % -18,86 -3,01 0,14 1,11
PROFILO UTENZA 15% 20% 50% 15%
RIPARTIZIONE CONSUMI m3 410,4 547,2 1368 410,4 2736
CONSUMI CORRETTI IN 

BASE ALL'ERRORE% 487,801 563,7 1366 405,84 2823,40152
-3,19% -87,40152

2736
CALCOLO CONSUMI

1,110,14
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CHE COS'E' LA VIGILANZA SUGLI STRUMENTI? 
La vigilanza ha lo scopo di assicurare che gli strumenti immessi sul mercato o 

importati siano stati sottoposti alle procedure di accertamento della conformità, 
che i requisiti di marcatura siano rispettati e siano costruiti in conformità ai 
requisiti previsti dalla normativa pertinente. 

 

CHI DEVE ESEGUIRE LA VIGILANZA SUGLI STRUMENTI? 
Il Ministero dello sviluppo economico, avvalendosi delle Camere di commercio 

territoriali. 
A loro volta le CCIAA si avvalgono di laboratori di taratura accreditati 

EN17025:2005 per eseguire le prove e le tarature necessarie a valutare la 
conformità. 

DOVE E' ESEGUITA LA VIGILANZA? 
Nei luoghi di fabbricazione, di immagazzinamento e di commercializzazione degli 

strumenti, nonché su quelli in servizio. 
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By  Lucio   Zotti 


